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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 133 DU 28 MAI 2012 

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Remplacé, par délégation,



par le Conseiller EMPEREUR)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)
Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 9h15, à Aoste, dans la Salle de réunion du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Pétition présentée le 6 mars 2012, portant: "Petizione per mantenere in vita la ferrovia del Drinc e le Miniere di Cogne".

3)
9h30:
Audition de M. Massimo Giugler, Président de l’association PendolariStanchiVda, sur le document portant: "Studio di fattibilità per l'adeguamento ed il miglioramento del collegamento ferroviario Aosta/Pré-Saint-Didier".

*     *     *

Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 23 mai 2012, réf. n° 3944.
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT.


Il Presidente EMPEREUR afferma di non avere comunicazioni per la Commissione.

La Commission prend acte.
PÉTITION PRÉSENTÉE LE 6 MARS 2012, PORTANT: "PETIZIONE PER MANTENERE IN VITA LA FERROVIA DEL DRINC E LE MINIERE DI COGNE".


Il Presidente EMPEREUR fa distribuire copia della bozza di relazione sulla petizione in oggetto che, rispetto al testo condiviso nel corso della riunione del 22 maggio 2012, riporta le proposte emendative suggerite in tale occasione, nonché la parte riferita al sopralluogo svolto in data 24 maggio 2012 alle Miniere di Cogne, la riformulazione del secondo paragrafo dell’intervento dell’Assessore Zublena di pag. 4 e le conclusioni finali.

Il Consigliere CHATRIAN propone che a pag. 5 della relazione, laddove si indica che per la realizzazione del Museo minerario della Val Ridanna sono stati necessari investimenti per circa 15 milioni di euro, venga aggiunto che i suddetti investimenti sono stati sostenuti complessivamente “nel periodo di realizzazione di tale opera”.

La segretaria della Commissione procede alla lettura della bozza di conclusioni.


Il Presidente EMPEREUR pone in votazione la relazione conclusiva sulla petizione in oggetto.


Il Consigliere CHATRIAN dichiara di esprimere un voto contrario in merito alla relazione in oggetto. Ritiene che, benché la parte delle conclusioni riferita alla valorizzazione del patrimonio minerario di Cogne possa ritenersi condivisibile, non altrettanto lo sia quella connessa al collegamento ferroviario Pila-Cogne. Reputa infatti che la possibilità di poter in futuro attivare nuovamente tale collegamento ferroviario non debba essere preclusa, considerato che vi è una richiesta precisa e diretta espressa in tal senso da buona parte della comunità di Cogne, che deve essere tenuta in debito conto e che pertanto le irreversibili azioni di smantellamento messe in atto su tale tratta debbano essere bloccate. Esprime l’auspicio che il sito minerario di Cogne - unico ed irripetibile - venga valorizzato nel suo complesso.

La Consigliera FONTANA condivide quanto dichiarato dal Consigliere Chatrian e dichiara di esprimere un voto contrario sulla relazione in oggetto.


La Commission, à la majorité (favorables: 5; contre: 2), exprime un avis favorable sur le rapport de la pétition en objet.
AUDITION DE M. MASSIMO GIUGLER, PRÉSIDENT DE L’ASSOCIATION PENDOLARISTANCHIVDA, SUR LE DOCUMENT PORTANT: "STUDIO DI FATTIBILITÀ PER L'ADEGUAMENTO ED IL MIGLIORAMENTO DEL COLLEGAMENTO FERROVIARIO AOSTA/PRÉ-SAINT-DIDIER".

* * *
Le Président de l’Association Pensolaristanchivda, M. Massimo GIUGLER, et les représentants de la même Association, M. Fabio PROTASONI et M. Valter MANAZZALE, intègrent la réunion à 9h35. La réunion est enregistrée.
* * *

Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione informando gli intervenuti in merito agli approfondimenti programmati dalla Commissione sullo studio in oggetto: alcuni sono già stati svolti - come l’audizione dell’Assessore regionale competente e dei tecnici che hanno redatto lo studio, nonché la visita della ferrovia Merano-Malles - mentre altri sono ancora da compiere, come l’audizione dei sindaci territorialmente competenti e quelle dei rappresentanti dei sindacati e dei consumatori.
Il sig. GIUGLER ringrazia per l’invito all’audizione odierna ed auspica un ulteriore futuro confronto della Commissione unitamente a tutti i soggetti coinvolti a vario titolo dall’argomento in questione.
Riferisce brevemente in merito agli intenti che si prefigge l’Associazione Pendolaristanchivda - che si propone di rappresentare i problemi dei pendolari della Valle d’Aosta riguardo alle loro rivendicazioni sul sistema dei trasporti valdostano - che ha avviato da un po’ di tempo una raccolta di firme per il mantenimento ed il rilancio della tratta Aosta/Pré-Saint-Didier, ritenendo opportuni degli adeguamenti strutturali della linea, l’istituzione di nuove fermate lungo il suo percorso, il prolungamento della stessa fino all’abitato di Courmayeur e la creazione di parcheggi alle stazioni ferroviarie per agevolare l’integrazione con il trasporto verso le vallate laterali.

Il sig. PROTASONI rende noto che l’Associazione, avendo analizzato lo studio di fattibilità in esame, esprime in merito alcune perplessità e delle considerazioni - peraltro evidenziate anche in un documento di cui fornisce copia ai Commissari:
· per quanto riguarda il bisogno di mobilità, i dati che vengono utilizzati dallo studio per definire la potenzialità di utenza sono troppo datati (risalgono al censimento sulla mobilità del 2001 e al suo aggiornamento, avvenuto nel 2007) e quindi non rappresentano l’esatta situazione attualmente esistente, caratterizzata da una grave crisi economica e dall’incremento dei costi dei carburanti, che portano sempre più i cittadini a dover fare delle scelte diverse per quanto riguarda l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici e privati;

· si assiste ad una rinnovata attenzione delle persone nei confronti dei temi ambientali, ecologici, della sostenibilità e dello sviluppo per cui la scelta della ferrovia risulta essere sicuramente più in linea rispetto a quella del trasporto su gomma su tali temi;
· risulta evidente che la ferrovia produce una potenzialità sul piano turistico, ma anche su quello economico, industriale e culturale in quanto la ferrovia permette di mantenere collegato un territorio rispetto ai poli di innovazione e di sviluppo in atto nel resto del Paese;

· è necessario adottare un modello di servizio regolare e cadenzato, che vada incontro al bisogno di mobilità delle persone, e garantire maggiore affidabilità e qualità del trasporto - altrimenti il risultato è quello di avere una scarsa utenza - in quanto i cittadini utilizzano il treno non solo per esigenze di tipo economico, ma anche di tipo sanitario;
· è importante prevedere un’adeguata integrazione tra il trasporto su gomma e quello ferroviario in quanto attualmente troppi pullman viaggiano in parallelo con il treno;
· riguardo all’adeguamento strutturale e agli investimenti necessari per poter riqualificare la tratta Aosta/Pré-Saint-Didier richiesti dagli standard di sicurezza imposti dall’Unione europea entro il termine del 2021, risulta che RFI abbia già provveduto a stanziare dei fondi in merito e che a breve avrà inizio l’ammodernamento e la messa in sicurezza della galleria più lunga presente sulla linea;

· non si capisce per quale motivo lo studio dell’ingegner Russo inserisca nei costi di investimento alcuni interventi che già sono stati realizzati, come ad esempio il sistema di segnalamento, che è già stato ultimato da due anni; inoltre, la scelta di smantellare la linea e di costruire un nuovo servizio di pullman produrrà comunque una spesa elevata;

· per quanto riguarda i costi di gestione della linea, l’Associazione ritiene che il servizio ferroviario valdostano sia un servizio pubblico a tutti gli effetti e come tale debba essere sostenuto finanziariamente, alla stregua di un qualsiasi altro servizio pubblico (scuola pubblica, asili nido, ecc.).
Il sig. MANAZZALE sottolinea l’importanza di non considerare la tratta Aosta/Pré-Saint-Didier come un pezzo di ferrovia a se stante, bensì come facente parte integrante e unitaria dall’intero collegamento Pré-Saint-Didier/Torino.

Pone l’accento sul fatto che il servizio ferroviario attualmente è anche l’unico mezzo di trasporto che permette ai valdostani di avere una comunicazione diretta con centri importanti come Torino e Milano, presso cui molti valdostani si recano per motivi di studio o di tipo sanitario.

Esprime delle perplessità in merito al fatto che lo studio di fattibilità in oggetto abbia considerato anche dei costi non propriamente connessi con il collegamento in questione, quali la realizzazione del people mover e l’interramento della stazione ferroviaria di Aosta.

Ritiene inopportuno che lo studio abbia fatto riferimento ai dati di utilizzo della tratta da parte degli utenti nel 2001 in quanto si trattava di un periodo immediatamente seguente all’evento alluvionale del 2000, che ha prodotto dei gravi danni strutturali alla ferrovia, impedendone per un certo periodo il funzionamento.

Sottolinea che l’Associazione non si dichiara contraria all’utilizzo dei pullman sul territorio, ma ritiene necessario un ripensamento riguardo all’organizzazione dei trasporti in Valle d’Aosta che privilegi la ferrovia quale mezzo di trasporto più consono ad un utilizzo nella vallata centrale da abbinare, con collegamenti intermodali, al sistema di trasporto su gomma per raggiungere le vallate laterali.

Il sig. GIUGLER pone l’accento sull’opportunità di considerare l’utilizzo della tratta ferroviaria anche nell’ottica di un progetto di metropolitana leggera a servizio dei comuni della Plaine. 

Il Consigliere AGOSTINO fa notare che, secondo quanto riferito dai tecnici che hanno redatto lo studio di fattibilità in oggetto, si stima che un eventuale ammodernamento della tratta Aosta/Pré-Saint-Didier permetterebbe di triplicare l’attuale utenza del treno, che tuttavia non sarebbe sufficiente a coprire le importanti spese di gestione - valutate in 5 milioni di euro - che andrebbero a generare continue perdite di esercizio.
Ritiene quindi necessario che vi sia un’attenta valutazione da parte degli amministratori regionali, specialmente in questi anni di crisi economica e finanziaria, rispetto agli obiettivi che si intendono raggiungere, tenuto conto che vi è la necessità di utilizzare con oculatezza le risorse economiche disponibili, razionalizzando la spesa ove possibile.

Non condivide l’opportunità di considerare la tratta Aosta/Pré-Saint-Didier come una continuazione della linea ferroviaria Aosta-Ivrea; ritiene infatti che la linea che collega Aosta con il Piemonte abbia una sua valenza e quindi vada mantenuta, mentre quella che da Aosta arriva a Pré-Saint-Didier - che era nata all’inizio del secolo scorso per il trasporto del minerale e quindi non per esigenze di trasporto pubblico - sia sostituita da un più efficiente mezzo di trasporto su gomma, che permetterebbe anche una valorizzazione di quelle abitazioni che attualmente si affacciano sul tracciato del treno.

Sottolinea il fatto che l’eliminazione del sedime ferroviario della Aosta/Pré-Saint-Didier presso la stazione di Aosta permetterebbe anche di liberare degli spazi molto importanti per la città.

Pone l’accento sul fatto che, per quanto riguarda la linea ferroviaria della Val Venosta “Merano-Malles”, i dati riferiti dai tecnici che hanno svolto degli approfondimenti in merito hanno messo in luce che i numeri di partenza di tale tratta, riferiti sia al bacino di utenza sia alla densità della popolazione della vallata, erano molto diversi da quelli attuali della linea Aosta/Pré-Saint-Didier.

Evidenzia inoltre che un eventuale aumento del numero delle fermate sulla linea ferroviaria Aosta/Pré-Saint-Didier sarebbe troppo oneroso in quanto ogni fermata aggiuntiva verrebbe a costare 13.000 euro all’anno.
Condivide il fatto che sia necessario prevedere un’attenta organizzazione dell’intermodalità del trasporto pubblico locale.

Il sig. MANAZZALE mette in evidenza che qualsiasi altro mezzo di trasporto sostitutivo di quello ferroviario andrà a generare degli importanti costi di gestione, non lontani da quelli ipotizzati per il treno.

Ritiene tuttavia che la scelta del mantenimento e dell’ammodernamento del collegamento ferroviario sia la via più ecologica che permetterebbe alla nostra regione di avere un atout aggiuntivo dal punto di vista turistico.

Il Consigliere CHATRIAN riferisce in merito all’incontro avuto a Merano da una delegazione della Commissione con il progettista della linea ferroviaria Merano-Malles, ing. Moroder, che ha evidenziato il fatto che, allorché la Provincia di Bolzano discusse a livello politico se riattivare o meno la linea ferroviaria della Val Venosta, vi era chi sosteneva che il numero di abitanti della valle e le varie difficoltà cui occorreva andare incontro non giustificassero la riattivazione della linea ferroviaria - che era stata dismessa dalle Ferrovie dello Stato nel 1991 - ma che il grado di efficienza, di puntualità, di comfort del treno che è poi stato realizzato ha permesso alla ferrovia di raggiungere il numero di 2,7 milioni di utenti all’anno, fra cui si contano molti turisti.
Chiede i dati riferiti al numero degli utenti del treno Aosta/Pré-Saint-Didier nell’anno 2011 e nei primi cinque mesi del 2012.
Il sig. GIUGLER afferma di non disporre dei dati richiesti dal Consigliere Chatrian, di cui ha invece contezza Trenitalia.

Il sig. PROTASONI fa presente che l’Associazione dispone di dati informali forniti dagli utenti del treno che comunicano la loro esperienza quotidiana e che spesso lamentano il fatto che le carrozze ferroviarie sono affollate in alcuni orari, soprattutto nelle stazioni dei comuni limitrofi al Capoluogo regionale.

Fa notare che l’infima qualità dell’attuale servizio ferroviario della linea Aosta/Pré-Saint-Didier non incentiva sicuramente gli utenti a utilizzare questo mezzo di trasporto.

La Consigliera FONTANA afferma di essere stata molto soddisfatta da quanto ha potuto verificare sul campo in occasione della visita alla ferrovia Merano-Malles e dall’efficiente servizio che viene offerto ai cittadini e auspica che lo stesso avvenga per la ferrovia valdostana.

Il Presidente EMPEREUR ricorda che il ruolo della Commissione, in fase di audizione di soggetti esterni, dovrebbe limitarsi all’acquisizione di un’opinione rispetto al tema trattato, per poi permettere il dovuto approfondimento, attraverso un confronto di carattere politico, che normalmente non si svolge in presenza degli stessi interlocutori, ma si sviluppa soprattutto in sede assembleare. 

Ciò detto, prende atto delle critiche riportate dall’Associazione per quanto riguarda i dati del censimento 2001 che stanno alla base dello studio in oggetto e chiede quali altri dati si ritenga che avrebbero dovuto essere tenuti in considerazione per predisporre lo studio stesso.
Apprende con sorpresa della dichiarazione riferita sul fatto che RFI avrebbe previsto un adeguamento strutturale della linea Aosta/Pré-Saint-Didier e ritiene opportuno acquisire ulteriori dettagli in merito.

Fa notare come dagli interventi sentiti oggi sulla tematica in questione siano emersi dei punti di vista molto differenti; ritiene che le esperienze già maturate da altri sul tema oggetto del dibattito - vedi ad esempio la pista ciclabile della riviera ligure di ponente, la ferrovia Merano-Malles, la ferrovia Genova-Casella - debbano essere contestualizzate sul territorio valdostano, perché le situazioni di partenza di alcune opere erano diverse da quelle presenti oggi nella nostra realtà.
Evidenzia che esistono degli aspetti non secondari da tenere in considerazione come, ad esempio, il fatto che, mentre la Provincia autonoma di Bolzano, allorché decise il riuso della Merano-Malles, aveva già la competenza sull’intera tratta della Val Venosta, la Regione Valle d’Aosta non è proprietaria della linea Aosta/Pré-Saint-Didier.

Fa presente, rispetto alle situazioni di disagio evidenziate dal sig. Protasoni legate ai convogli ferroviari che non dispongono di carrozze sufficienti, che questa situazione esula dal ruolo della Commissione e da quello dell’Amministrazione regionale.
Ritiene che i temi trattati nell’incontro odierno potranno essere ancora ripresi e approfonditi in futuro non appena la raccolta firme della petizione annunciata dal sig. Giugler verrà completata e la petizione sarà assegnata alla IV Commissione.

Il Consigliere CHATRIAN ritiene che la Regione autonoma Valle d’Aosta possa decidere di acquisire le competenze e la proprietà della ferrovia Aosta/Pré-Saint-Didier.
Il Presidente EMPEREUR fa notare che per fare delle scelte occorre che vi sia, da una parte, un soggetto disponibile a fare la scelta e, dall’altra parte, un soggetto disponibile ad accettare la scelta proposta. 

Il sig. PROTASONI, in merito all’affermazione legata agli interventi strutturali avviati di RFI, precisa che la fonte è di tipo sindacale.

Ritiene necessario, relativamente alla questione delle competenze, che la Regione stabilisca di scindere la trattativa sul contratto di servizio da quella relativa agli investimenti.
* * *

A 10h55 M. GIUGLER, M. PROTASONI et M. MANAZZALE quittent la Salle de réunion du Conseil.

* * *


La Commission prend acte des informations reçues au cours de l’audition.

Le Président EMPEREUR clôt la réunion à 10h55.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Albert CHATRIAN)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:

